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I  GRAN  TRIONFI 

FATTI   NELLA    NOBIL    CITTA 
DETREVISO, 

NELLA  VENVTA  DEL  CHRISTIANISS  IMO 
Rè  di  Francia,  &  di  Polonia. 
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Chriftianis/ìmo  In  Treui fo. 
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Arrita  Tua  M.iefl:à  Chri/lianisdma da 
Conegliano  lontano  de  qui  xv.  mi- 
glia il  venerdi  fubito  doppo  difinare 
alli  xvi  del  prcfente  mele  de  luglio 
M .  D.  LXXlJll.  &  arriuato  al  fiume 
^\  rapacisfimo  della  Piauejdoue  rrouo 
~^  fabri  caro  de  Commisfione  del  Cla- 
risfimo.  Podeftà  &  Capitamodc  Treuifoil  Claris. 
Signor.  Bortolamio  Lipamanojdal  Magnifico  mificr 
Francefco  Bembo  Camerlengo  vn  ponte  longo  pafa 
^5  .di  larghezza  pafTa.  j.nel  viuo  non  mai  più  veduto 
percioche  nel  pafTar  che  fece  Carlo  Quinto  Rifatto 
ibpra  Barche  mandate  da  Venctia5&  quando  pafTo 
La  Maeftà  della  Regina  Bona  di  Polonia  fu  fatte  fo- 
pra  l'ordinarie  Barche  di  detto  fiumejma  quefto  é  tut 
to  fondato  (opra  vn  infinito  numero  di  hortijò  fiano 
fabioni  ripieni  di  fasfimcsfi  con  grandifimo  perico 
lo  delli  operanti  con  le  fuebandej&  dalli  Capidoi 
irchi  tutto  armato  di  fedoni  ,  arme  Regali  con  doi 
mottichediceuanOjL'vnoNON  LIGNO  SED 
AVRÒ.  cLaltro  PERPETVO  FELIX- 
alla  guardia  del  quale  trouò  50.  huomeni  artefici 


principalìjacciohc  occorendo  qualche  finiftro  vi  poi 
tefle remediare &vn  Capitano  con   loo.  Archibu- 
ficrÌ5quali fecero  vnaralua.&  arriuata  poi  Tua  Mae- 
ftà  alla  Carità  luoco  lontan  de  qui  5.  miglia  in  Caro- 
2a,nella  qual  v'era  l'Ecelentisfimo.Duca  dì  Ferrara, 
11  Signor.  Don  Francefco  d'EftCjin  altre  Càroze  ui 
erano  il  Signor.Duca  diNiuers  li  Clarisfimi.quatro 
Oratori  VcnetÌ5&  molti  altri  Principi^Signori  Gen- 
tilhomeni  al  numero  de  500 .  &  dalla  compagnia 
d'huomenì,  d'Arme  del  Signor.  Conte,  Alfonfo  da 
Porto  Vicentino  fu  Tua  Maeftà  incontrata  dal  Clari»- 
fimo  Sig.  Podefta,"&  Capitano  della  Città  già  dettò 
inCaro2za,accompagnat:odaaltri  molti  &  da  xoo. 
Caualli  de'Principali  della  Citta  con  quatro  Trom- 
betti, vcftitialla  Liurea  del  Rè>&:  dalle  bande  de 
gl'huomini  d'arme  del  Signor  pio  Enea  d'obici  Pa- 
douano  con  liurea  nouajSc  fontuofa,  che  lo  precede 
uà  &  doppo  detto  Clarisfimo  Podefta  veniua  la  bel- 
lisfima  banda dil  Signor  Conte  Brandolino  Valdc 
Marino,  poi  (montato  fua  Signoria  Clarisiìma. an- 
dò a  bafciar  la  mano  à  Tua  Maellà  doppo  hauer  fat- 
to l'ofìcio  di  Complimento  impofloli  dafuaSerenita 
lo  condufTe  à  fanto  Artiene,&  le  prefentó  un  Caual- 
io  fornito  da  lui  di  pano  paonazo  del  Signor. Hiero- 
lamoZoneta  Gentilhuomo  diquefta  Citta  buon  & 
beilo,  &  di  valuta,  &  Montata  fna  Maeflà  veftita 
òeli'ifttfTo  colore,  &  venuta  in  vifta  della  Citta  fu 
/parata  i'Artegliaria  in  grandifima  copia  &  poi  arri- 
uata fua  Maeftà  alla  porta,alla  guardia  della  qualle 
Vi  é  il  Signor  Cauailiero.Catarin  Carriero  Padoano 

fu  liie- 


fumcdcfimamenteinva  iftefTo  tcmpo/parando  La. 
Seconda  voita,tattogli  la  falua  da  150.  Archibufieri 
della  guardia  di  quella  fu  accetaro  da  tutto'il  Clero 
con  l'alliftenza  del  Reuerendifimo.  VefcouOj&  fatte 
le  ordinarie  cerimonie  defmontòje  bafciata  laCroce 
remontato  à  cauallo  fu  prefo  fotto  vn  baldachino  di 
Damafco  Pauonazo  con  armi  Regaliate  franzedoro 
portato  da  Otto  de'Principali  della  Città.Inanti  Tua 
Maeftà  viandauail  Signor  d.  Francefco^eDon  Al- 
fonfo  d'efte,  &  di  dietro  il  Signor  Duca  di  Ferrara, 
&  il  Clarisfimo.  Ambrofo.  Badoaro,  poi  il  Clari- 
fìmo.gia  detto  Pode(tà5&  capitanOjSc  doppo  il  Cla- 
risfimoMichiel3Soranzo5&  Fofcarini  Ambafciatori, 
&  accompagnato  al  pallazodelli  Signori.di  Brefla 
preparato  legalmente  gli  fu  la  terza  volta  {parato 
l'artegliaria^ma  nel  paflar  per  la  Città,oltra  delebo 
tege  errano  ferrate ,  e  le  feneftre  adornate  di  molte 
Damei&  infinita  gente  per  leftradeanco  Foreftiere 
andò  alla  Chiefa  CatredalejC  Smontat03&  Ictoglì  al 
cune  orationijtornò  a  rimontar  a  Cauallo  e  palTo  per 
tre artehciosfisfimi Archije  perla  piazza^alla  guar- 
dia della  quale  erano  200.  foldati  fotto'l  ftrenuo  Ri- 
naldo.daSpel&falutorno  fua  Maeftà  Nel  primo  de 
i  qualli  Archi  era  intitolato  l'arma  che  portaua  fua 
Maeftà innanti  foftè  Re  MaDuca  d'Angio  con  vn  mot 
to  lotto  che  diceua  Magnis  Aufpiciis  con  le  ^  graric 
pofte  nella  cima  del  detto  Arco,  Dai  riuerfo  del  qua 
le  vi  era  depinta  la  rotta  del  Prencipe  deCondè  con 
vn  motto  fotto  la  preditta  arma,che  diceua.  tROP. 
P  E  V,  &  in  cima  tre  Vafi  con  gigli  d'oro,  al  fecondo 

vi  era 


vìciìi  l'Arma  de  Poloniaj&limianiainquartade  con 
vn  motto fotto che  diceua  Meliore  foituna  con  la 
figura  Borecintia  in  cima  ,  &  da  riuerforiftefià  ar- 
ma con  vn  motto,  che  diceua.  F  O  R  F.  L  O I  N  G. 
ENCOR.  &incimavna  Bdiona.  Ne); efto  vi  era 
l'armadi  Francia  Regale  Era  le  tre  Vittorie  hauutr 
dafuaMaeflà  contraURcbellidi  quel  Regno  coi 
il  moto  foto  che  diccua.OPT  IMO.  EVENTV. 
Era  due  figure  fopra,  Mercurio,  &  Ercole  &  vn  vafo 
in  mezo  con  gigli  d'orOjdal  riuerfo  volto  verfo  il  Pa- 
lazzo di  iua  Maefta  u'era  l'arma  che  porta  hora  in- 
quartadadijFrancia,  di  Polonia,  &Littuauiacodoi 
corone  Regali,  &  l'ordine  di  fan  Michele  pendente 
con  il  motto  fotto  VNG.  PEV.  PLVS.  PRES. 
fopra  de  laquale  vi  era  l'imprefa  di  s.  iV'aeftà  cioè  una 
acquila  ncra,che  rie nelli  artigli  la  palla  delMódo  c5 
il  motto  che  diceua,  NEC  METAS  R ER  VM,  NEC 
TEMPORA.  PO  NO.  Et  in  cima  de  detto  Arco 
vna  Venetia,&  il  fiume  Sile,  che  pafTa  per  la  città  &in 
mczo  il  DÌO  Gioue,fti  nel  brunir  della  note  dato  foco 
ad  una  Donna  finta  la  Luxuria  con  grandisfimo  artefi 
ciò  Fabricata  ripiena  de  fuochi  artificiati  di  diuerfe 
ipctie,&maniere,Iaqual  arfe  fino  alle  4.hore  di  not- 
te,  gettando  del  continuo  fuoco,hor  da  vna ,  hor  da 
l'altra  parre5C  quando  dal  corpo,c  quando  dalla  boc 
ca,e  quando  dalrorecchic.  V'erano  parimente  due  ro 
de^vna  per  parte  fopra  due  antene  che  voglieuano  at~ 
tornò,gettando  fuochi  de  più  forte  con  grandifimo 
artificio  fabricatc  cofa  bellisfima  da  vedere  &  fua 
'Maefta  cenò  in  falla  ad  un  Tauolino  fotto  il  bal- 

dachino 


dachino  Publico  luoco  difcofto  vifcdeUviil  Signor 
Duca  di  Ferrara  &  Tua  Maeftà  fola  eraleruita  in  va(ì 
d'oro ,  e  d'argento  &  la  cena  fu  Laudatifima  quanto 
fi  può  dire,  che  Illa  Macfta  marciali  Melloni  che  gli 
feper  molto  boni  &  la  mattina  (egucte  vdite  La  mei- 
fa  in  vna  chiefa  vicina  de  Frati  de  San  Francefco, 
offenianti  accompagnato  dal  Ecelentisfimo  Duca 
di  Ferrara,  &  Nirues.  Dalli clarisfimi  Ambafciato 
ri.dalclarisfimoPodefta  e  capitano  ritornò  a  Palla- 
zo&fimeflè  di  fubitoa  defmare  in  publico,  (Scfu- 
bicodefinato  mando  a  chiamare  il  clarisfimo  Podc- 
fta  &  capo  per  quatrofoi  Palafi-enierivn  dritto  l'ai- 
tro,che  andasfi  da  luijil  quale  andò  con  pochi  per  cf 
ferhoraftrauacantelo  fece  cauallierc  conhonora- 
tisfime  parokjvfando  la  Solita  Regal  Cerimonia  e 
poi  fubito  monto  in  carozzaj^c  partito  per  vcnctia 
non  hauendo  uoluto  fermar  tanto  che  veniife  li  Cla 
riflìmi  Signori  Ambafciatori  come  con  ogni  comif- 
fioneriuerenzafufupplicatafua  Clariffìma  Signoria 
dal fopradetto Clarifsimo  Podeftà decapitano  mo- 
ftrando  troppo  gran  dcfidcrio  de  andar  a  Vcnctia  la 
qualfiifeguitata  incontinente  dalli  Signori  Amba- 
fciatorichela  gionfero  immediate  fuor  della  città 
Nel  paffar  che  Fece  fua  Maeftà  il  ponte  fopra  la  pìauc 
fu  veduta  da  molti  vna  Stella  in  Ciclo ,  eflcndo  hora 
diVcfperolaqual  lo  accompagnò  fino  a  Trcuifo^c 
parfipoi  che  fifermaflì  nel  mczo  della  Città. 
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